
Ungheria 
«Il nostro 
destino 
è l'Europa» 
«DAVOS, «Il destino del
l'Ungheria, il nostro destino, è 
l'Europa.. Rispondendo al mi
nistro degli Esteri tedesco-te-
derale Oenscher, che sottoli
neava la necessità di ravvici
nare le due parti del continen
te, il segretario generale del 
Partito socialista operaio un
gherese Karoly Grosz ha pro
clamato la volontà di Buda
pest di portare avanti II suo 
programma di liberalizzazio
ne e di diventare uno stabile 
partner della Cee. -In Europa 
la coopcrazione non ha alter
native ragionevoli - ha detto 
Cross - dall'una e dall'altra 
parte è necessaria una nuova 
lilosotla, una nuova mentalità 
che rompa coraggiosamente 
con il passalo». 

Il dibattito Qenscher-Grosz 
si a svolto nell'ambito del Sim
posio intemazionale econo
mico tenutosi a Davos In Sviz
zera, Il tema era -Gli sviluppi 
geopolitici nell'Europa degli 
anni '90* ed entrambi gli ora
tori hanno affermato che il fu
turo del continente va net sen
so di una maggiore apertura e 
collaborazione, Grosz, In par-
tlcoalre, ha riconosciuto che 
un'Europa occidentale in pie
no sviluppo costituisce >un 
(alloro importante di relazioni 
stabili ed equilibrate per tutto 
il mondo», Quanto ai paesi so
cialisti, essi si trovano di fronte 
ad "una prova storica», pordlé 
la crisi ha scatenato un pro
cesso di rinnovamento che 
non deve fermarsi. «Se sotto II 
peso delie difficoltà esteme e 
del problemi Interni la riforma ' 
politica ed economica doves
se arrestarsi o deformarsi - ha 
detto - tulio II clima europeo 
ed intemazionale ne risulte
rebbe più leso e tutto il conti
nente ne uscirebbe pio pove
ro». 

«Non potrà esserci né di
stensione nò fiducia in Europa 
- ha detto Grosz - fin quando 
resterà un solo paese in cui f 
diritti dell'uomo siano violati o 
le minoranze nazionali subi
scano pregiudizi». 

•E se in Unione Sovietica la 
perestrojka di Corbaclov do
vesse fallire?» ha chiesto uno 
dei presemi, «lo spero che ciò 
non accadrà - ha risposto -
ma comunque non credoihè 
potrebbe Influire sulla nostra 
volontà di andare avanti sulla 
strada Intrapresa». 

• H Riprendiamo l'analisi 
del disegno di legge 585 ter 
sul mercato del lavoro appro
vato In sede deliberante dalla 
commissione Lavoro del Se
nato, di cui abbiamo parlato 
in questa rubrica il 23 gen
naio, 

L'art. 7 stabilisce I compiti 
dille Commistioni regjonall 
per l'Impiego nella costituzio
ne della liste di mobilità; il 
successivo art. 8 fissa la dura
la temporale di permanenza 
massima nelle liste di mobilità 
e l'entità del trattamento da 
corrispondere (24 mesi per il 
Centro Nord 36 mesi per le 
aree Indicale dal T.u. del 
D.p.r. 6/3/1978n.218), Il trat
tamento da corrispondere e 
uguale al 100 per 100 dell'in
dennità di Integrazione sala
riale per II primo anno e 
deH'80% per gli anni successi
vi (comma l'e 2"). Il lavorato
re ha facoltà di richiedere in 
un'unica soluzione tutta la 
somma ad esso spettante per 
poter intraprendere attività 
autonoma o associarsi in coo
perativa (comma 3"). Per il pe
riodo di mobilità il lavoratore 
è coperto dal punto di vista 
previdenziale e assistenziale 
(comma 6-7). Al lavoratori ai 
quali mancano 5 anni per ac
cedere alla pensione di vec
chiaia (quindi 50 anni se don
ne e 55 anni se uomini) è data 
la possibilità di rimanere in 
mobilila Sino alla maturazione 
della pensione percependo 
per l'ulteriore periodo il 60* 
dell'Indennità (comma 4) 
semprechè abitino in zone in 
cui la percentuale di iscritti al
la prima classe del colloca
mento in rapporto alla popo
lazione in età da lavoro sia su
periore alla media nazionale. 

L'art. 9 stabilisce II diritto 
di precedenza nelle assunzio
ni del lavoratori posti in lista 
di mobilità (comma IO; e che 
le C.r.i. possono stabilire per
centuali di avviamento di que
sti lavoratori per l'occupazio
ne del settore pubblico in re
lazione all'art. 16 della legge 
56 del febbraio 1987. 

Il successivo art. 10 detta le 
condizioni per cui un lavora
tore può essere cancellato 
dalle liste di mobilità (rifiuti 
offerte di lavoro, di partecipa
re a corsi di formazione pro
fessionale, non accetti di es
sere occupato In lavori social
mente utili). 

H Capo S'neH'art, Il detta 
le norme oltreché della Casa 
Integrazione per 1 lavoratori 
del «attore dell'edilizia, dei 
quali abbiamo già parlato an
che dei trattamenti di disoc
cupazione per gli stessi lavo
ratori InlattU'arl. 12 stabilisce 
che I trattamenti di disoccupa
zione speciale per I lavoratori 

Le novità dell'ultimo Reagan Si parlò di grande generosità 

Al termine del suo mandato Era al contrario un esplicito 
decise di inviare parecchi fondi riconoscimento del fallimento 
Un netto cambiamento di rotta della strategia precedente 

Terzo mondo, il debito infinito 
Per la prima volta dal 1982 il debito estero latino 
americano ha registrato una, sia pur inlima, dimi
nuzione. E le grandi banche, dopo gli aumenti 
delle riserve decretate lo scorso anno, sembrano 
aver creato argini sufficientemente solidi contro 
gli efletti d'una (peraltro improbabile) moratoria 
generalizzata. Eppure la questione appare, oggi 
più che mai, esplosiva. Vediamo perché. 

MASSIMO CAVALLINI 

• i MILANO Nell'ottobre 
scorso, quando ancora 
George Bush era soltanto 
uno dei due candidati alla 
Casa Bianca, Ronald Rea
gan sorprese il mondo con 
un gesto di inusitata gene
rosità. Eludendo collaudati 
meccanismi finanziari inter
nazionali - ovvero saltando 
ogni previa autorizzazione 
del «gran guardiano» Fmi e 
rinunciando anche, di con
seguenza, all'apporto delle 
banche private - offri al 
confinante Messico un co
lossale prestito di tre miliar
di e mezzo di dollari. Un'o
perazione che, non più di 
qualche settimana più tardi, 
si sarebbe ripetuta, in scala 
ridotta, a favore della più 
lontana Argentina, In tutto, 
4.750 milioni repentina
mente sottraiti ai notoria
mente non brillantissimi 
conti della bilancia dei pa
gamenti Usa, Perché? 

Le spiegazioni ufficiali, 
prevedibilmente, affogaro
no nella retorica. Si trattava, 
spiegarono le autorità del 
Tesoro, di sostanziali testi
monianze di fiducia verso le 
politiche di recupero eco
nomico messe in atto dai 
paesi interessati, 
nonché, com'è ovvio, di 
tangibili prove di amicizia 
verso quel regimi democra
tici. Ma la verità era, altret
tanto prevedibilmente, ben 
diversa. Aprendo Improvvi
samente - ed in termini tan

to «eterodossi» - i cordoni 
della borsa, il Tesoro ameri
cano andava al contrario 
compiutamente testimo
niando, in una situazione 
chiaramente ritenuta di 
emergenza, la propria sfidu
cia in tutti i meccanismi fin 
qui adottati per risolvere 
l'ormai annosa questione 
del debito estero. Tanta 
prodigalità appariva insom
ma, anche agli osservatori 
meno accorti, assai più il 
frutto d'una costosa e fretto
losa operazione di «pronto 
soccorso», che il segnale 
d'una ritrovata fede nella ri
presa - e quindi nella solvi
bilità - dei paesi debitori, 

Il fatto, se interpretato in 
chiave puramente statistica, 
potrebbe apparire non po
co paradossale. Per la pri
ma volta dal fatidico 1982 -
anno in cui proprio l'insol
venza messicana apri la cri
si del debito - alcuni dati 
sembrerebbero infatti indi
care una modesta ma inco
raggiante inversione di ten
denza. Le grandi banche 
americane, dopo la decisio
ne di aumentare le riserve -
partita alla fine dell'87 dalla 
Citicorp ed immancabil
mente imitata a «catena» 
dalla concorrenza - sono 
oggi ih grado, secondo le 
stime dei più ottimisti, di ge
stire la crisi libere doll'incu-
bo del crack finanziario che 
una peraltro assai ipotetica 

moratoria generalizzata po
trebbe causare. Ed In cifre 
assolute il debito comples
sivo delle nazioni del sub
continente ha subito, nel 
1988, un imprevisto calo. 
Poca cosa: appena una de
cina di miliardi sugli oltre 
400 maturati in questi anni; 
nulla più, in effetti, che una 
modesta rosicchlatura pre
valentemente dovuta ad 
una serie di contingenze o 
di «espedienti» - la fine del
la moratoria brasiliana, l'e
spansione degli acquisti sui 
mercati secondari e la cre
scente diffusione degli «debt 
for equity swaps» - che gii 
mostrano, alla media di
stanza, il fiato grosso diinva-
licabilì limiti. Abbastanza, 
tuttavia, per aprire, almeno 
sulla carta, la strada ad una 
moderata speranza. 

E allora: perché proprio 
ora gli Usa, fino a ieri rigidi 

tutori d'un intervento «se
condo le regole del merca
to», hanno deciso di cam
biar gioco inviando un paio 
di ambulanze? E perché 
George Bush ha, ancor pri
ma di entrare alla Casa 
Bianca, sottolineato la ne
cessità urgente di cercare 
nuove strade»? La spiega
zione è semplice. Ed è pro
prio la «bontà» delle cifre -
altro apparente paradosso -
a dare la concreta misura 
dei catastrofici effetti di una 
cura assai più preoccupata 
del portafoglio dei medici 
che dello stato di salute dei 
pazienti. Giunta al massimo 
dei suoi effetti, infatti, la te
rapia tradizionale pud van
tare Il calo di una mezza li
nea di febbre. Ma il malato 
appare, ogni giorno di più, 
in stato di irreversibile co
ma. 

Il problema é, in realtà, 

ormai, tutto politico. Il Mes
sico - col quale gli Usa divi
dono tremila tormentatissi-
mi chilometri di frontiera -
appare spossato da una 
pluriennale emoraggia di ri
sorse. E,, sull'onda di una 
ormai cronica recessione, 
evidentissime sono le crepe 
che attraversano la mura
glia della proverbiale (e per 
gli Stati Uniti imprescindibi
le) stabilità del suo sistema 
politico. Né in Argentina le 
cose sembrano andare me
glio. 11.250 milioni stanziati 
da Reagan trovano un pae
se in piena emergenza 
energetica, dove le famose, 
interminabili notti di Bue
nos Aires sono ormai avvol
te nel buio e nel silenzio. E 
dove, soprattutto, la crisi 
sembra aver consegnato la 
democrazia . ritrovata in 
ostaggio ai revanscismi del
la casta militare, o alle am
bigue recrudescenze del 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 
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Indennità di discxxxipagone 
licenziati da imprese edili e af
fini; nelle zone di crisi occu
pazionale In conseguenza del
la fine di grandi lavori, ai pre
detti lavoratori che da 18 mesi 
erano occupati e quando sì sìa 
superato il 70* del lavori spet
tano 18 mesi o 27 mesi di trat
tamento di disoccupazione 
che è pari a quello goduto dai 
lavoratori in mobilità (commi 
1-2-31 

li Capo 4* itablllace con 
l'ut, 13 che 11 trattamento di 
mobilltk spetta anche ai lavo
ratori licenziati per riduzione 
di personale quando esistono 
le condizioni previste dal suc
cessivo art. 20 (imprese con 
più di 15 dipendenti licenzia
menti di almeno 10 dipenden-

L'art. 14 ribadisce i criteri 
per i quali è possibile stipulare 

C L A U D I O V E C C H I * 

contratti di solidarietà. 
L'ari. 15 regola l'utilizzo 

del lavoratori a tempo par
ziale per il periodo di antici
pazione per il pensionamento^ 
di vecchiaia quindi degli ultra 
S5enni se uomini e ultra 50en* 
ni se donne consentendo il 
cumulo della pensione con la 
retribuzione sino a realizzare 
il livello di quest'ultima, L'art 
16 fissa la normativa che 
coniente al lavoratori agri
coli assunti a tempo indeter
minato o determinato l'accre
dito dei contributi assicurativi, 
sino alla concorrenza delle 
giornate di lavoro svolte l'an
no precedente, quando que
ste siano state ridotte a causa 
di calamità naturali o avversità 
atmosferiche 

Nell'art. 18 (disciplina 
transitoria) oltre alle norme 

di impatto con la nuova pro
cedura trovano soluzione an
che i problemi riguardanti la 
corresponsione della cassa in* 
tegrazione o della disoccupa
zione speciale ai lavoratori 
delle aziende non operative 
della Gepi e a quelli ricadenti 
entro la legge 501 per i quali 
viene prorogato it trattamento 
di Cig per 180 giorni se collo
cato nelle aree non previste 
dal D.p.r. n. 218ead un anno 
per quelli di queste aree 
(comma 6'). Successivamente 
tali lavoratori devono essere 
posti in mobilità per i tempi e 
con i trattamenti riservali agii 
altri lavoratori. 

Il Titolo 2* Capo 1* dà at
tuazione alle direttive comu
nitarie (art. 19) in materia di 
trasferimenti (Pazienta stabi
lendone le procedure che de-

Contingenza e trattamento di f.r. 
Hm Cara Unità, desidererei conoscere quale 
legge dispose che la indennità dì contingenza 
non venisse più inserita nella retribuzione an
nua utile per il calcolo del trattamento di fine 
rapporto (U.r.) de) lavoratori dipendenti del
l'industria; contingenza, peraltro, successiva
mente reintrodotta limitamente al periodo 1' 
febbraio 1977-31 maggio 1982 (175 punti) 
dell'art. 3 della legge 29 maggio 1982 n. 297 
(G.U. n. 147 del 31 maggio 1982) sulla nuova 
«Disciplina del trattamento di fine rapporto e 
norme in materia pensionistica». 

Antonio di Ludovico. Campobasso 

La legge cui fa riferimento il lettore è, evi* 
dentemente, lai, 31 marzo 1977, n. 91. Essa, 
però, non ha escluso dal calcolo dell'indenni
tà di anzianità (poi trasformata, dalla L 29 
maggio 1982, n. 297 in trattamento di fine 
rapporto), Vintera indennità di contingenza. 
ma solo quella maturata successivamente al 
I* febbraio 1977. A seguito dell'entrata in vi
gore della L n. 297, il periodo di congelamen

to ai fini in discorso è cessato il 31 maggio 
1982 

Come segnalato dal lettore, i l75puntìcosì 
congelati (pari a L. 418,075) sono stati pro
gressivamente reinseriti nella base di calcolo 
del t.f.r. in forza dell'art, 5, secondo comma, 
della L. n. 297. 

Il lettore chiede anche - nella seconda par
te della lettera che abbiamo dovuto accorcia
re • se i lavoratori che hanno visto risolto il 
loro rapporto di lavoro dopo l'entrata in vigo
re della i n 297e che hanno ricevuto un U.r. 
nel quale non sia stata calcolata la contin
genza «relativa ai periodi antecedenti il l* 
febbraio 1977», abbiano diritto al ricalcolo di 
questo trattamento *per l'inserimento nello 
stesso della contingenza in atto alla fine del 
1976». Non sappiamo se si tratti di un errore 
materiale nella formulazione del quesito; se 
così non è, la risposta non può che essere 
positiva: nessuna legge ha mai autorizzato i 
datori di lavoro ad escludere dal calcolo del 
t.f.r. o dell'indennità di anzianità la indennità 
di contingenza maturata al 31 gennaio 1977. 

DM.GG. 

vono svolgersi entro 24 giorni. 
Untolo 3* (art 21) stabili

sce la normativa In materia 
di assicurazione contro la di
soccupazione prorogando 
quanto è stato stabilito dalla 
legge 160 del 20/3/1988 con 
la nuova misura dell'indennità 
di disoccupazione fissata nel 
15% della retribuzione perce
pita a partire dal 1* gennaio 
1989 e al 20% dal 1* gennaio 
1990. 

Il Titolo 4' Capo I* art 22 
determina la riforma della 

[irocedure di avviamento al 
avoro modificando quanto 

era disposto dalla legge 
2S/4/1984 n. 264. SI stabilisce 
infatti cjie a decorrere dal 1* 
gennaio 1989 tutte le assun
zioni possono avvenire per ri
chiesta nominative escluso II 
settore agricolo per il quale ri
mane in atto la normativa pre
vista dalla legge 83. Viene pe
rò affermato che le imprese 
che occupano più di 10 di
pendenti sono tenute, qualora 
effettuino assunzioni, ad assu
mere una percentuale pari ai 
20% di lavoratori Iscritti alle 
cosiddette liste particolari (la
voratori iscritti da più di 3 anni 
al collocamento, iscritti alle li
ste di mobilità o appartenenti 
ad altre categorie indicate da 
decreti del ministero del La
voro - comma 5). Tale per
centuale può essere portata al 
30% su proposta delle C.r.i. 
(comma 6). Le stesse C.r.i. 
emanano disposizioni alle 
Commissioni circoscrizionali 
per agevolare gli avviamenti di 
lavoratrici (comma 9) raffor
zato da quanto disposto dal
l'art, 24 che stabilisce che le 
Cxi. devono attivarsi per ri
stabilire i precedenti livelli dì 
occupazione femminile nelle 
imprese che hanno operato ri
duzione di personale. 

Ci auguriamo tutti che la 
Camera dei deputati sappia 
respìngere le pressioni che su 
di essa verranno esercitate 
per peggiorare questo testo e 
possa invece approvarlo con 
rapidità apportando quei mi
glioramenti che il nostro 
Gruppo ha indicato anche in 
Senato. 

Occorre fare presto perchè 
migliaia di lavoratori sono pri
vi, a partire dal 1* gennaio 
1939, di qualsiasi trattamento 
in quanto sono venuti a sca
denza i precedenti provvedi
menti che li garantivano, così 
come il 31 dicembre u.s. è 
scaduto il decreto di riforma 
dell'indennità di disoccupa
zione Se il provvedimento sa
rà rapidamente approvato un 
passo importante in avanti sa
rà compiuto per ristabilire un 
governo attivo del mercato 

™tielta Commissione 
Lavoro del Senato 

Là norma c'è 
ma purtroppo 
è restrittiva 
e discriminante 

Con decorrenza primo apri
le 1973 divento titolare di 
pensione. Continuo a lavorare 
sia come bracciante sia, sal
tuariamente, con supplenza 
'temporanea da bidello. Il 22 
gennaio 1977 passo di ruoto 
come bidello. IP 26 agosto 
1986 chiedo la ricongiunzio
ne (legge 29/79) per i contri
buti di bracciante agricolo 
versati successivamente alla 
decorrenza della pensione 
(primo aprile 1973-31 gen
naio 1977) al ministero della 
Pi. Il Provveditorato trasmette 
la richiesta ail'lnps, ma l'inps 
Il 2 maggio 1988 respinge la 
richiesta perché già titolare dì 
pensione. 

Ora, poiché quei contributi 
sono Indispensabili a matura
re il diritto a pensione autono
ma dello Stato, è giusta la po
sizione deli'Inps? lo ritengo 
che quei contnbuti successivi 
alla decorrenza della pensio
ne Inps, e quindi non congela
ti, ben possono essere trasfe
riti allo Stato e consentirmi la 
pensione autonoma al compi
mento dei 65 anni. Ciò sosten
gono anche all'lnca. 

Paolo «Lombardi 
S. Marco in Lamis 

(Foggia) 

Ci corre l'obbligo di dire 
che dalla lettura di quanto 
scritto nella legge 29 del 1979 
riesce assai difficile ricavare 
il diritto di ricongiunzione 
presso lo Stato di contribu
zione versata da persona già 
titolare di pensione Inps, pur 
trattandosi di nuova contri
buzione Inps versata per atti
vità di lavoro successiva al 
pensionamento. In quanto 
nella legge 29 del Ì979 è 
chiaramente affermato che le 
norme sulla ricongiunzione, 
in essa previste, non si appli
cano per chi sia già titolare di 
pensione. 

Con ciò non intendiamo 
certamente affermare la 'giu
stezza* di quella norma che 
ha in sé anche un contenuto 
discriminante. Partendo di 
qui pensiamo che il ricorso 
proposto dall'lnca abbia va
lidità se rivolto a porre la 
questione di costituzionalità 
e adire, quindi, le vie delta 
Corte costituzionale. Faccia
mo queste affermazioni pur 

nazionalpopulismo peroni-
sta. 

Gli esempi potrebbero 
continuare, estendendosi a 
tutti i paesi dell'America La
tina e, più in generale, a tut
to il Terzo Mondo. Reagan, 
nell'ultima coda de) suo 
mandato, è in realtà corso a 
puntellare catastrofi che la 
sua stessa politica aveva 
creato, a tappare in qualche 
modo la voragine strategica 
che la crisi del debito va 
aprendo lungo tutta la 
•frontiera sud* dell'impero. 
•Può darsi - ha efficace
mente scritto un giornale fi
nanziarlo americano - che 
la miccia della bomba del 
debito stia bruciando più 
lentamente. Ma è anche ve
ro che ormai non resta qua
si più miccia». 

Ed il problema resta quel
lo di sempre: come spe
gnerla? 

Greenpeace 
In azione 
contro 
le baleniere 
• i Per due giorni gli eco
logisti di Greenpeace hanno 
bloccato quattro baleniere 
giapponesi nel mare di Ross 
in Antartide. La rompighiac
cio dell'associazione, diret
ta verso la base italiana di 
Terra Nova Bay, ha incro
ciato le baleniere sabato 
mattina. Avevano già arpio
nato una balenottera. In un 
comunicato Greenpeace ha 
annunciato che continuerà 
l'azione per impedire alle 
navi giapponesi', di conti
nuare nel «massacro di ba
lene». 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOSSO 

H. TEMPO I N ITALIA: la vaila a consistente area di alta 
pressione che governa il tempo sull'Italia ha II suo mas
simo valore focalizzato sulla Francia. Le grandi perturba
zioni atlantiche continuano a muoversi da ovest vergo 
est lungo la fatele settentrionale del continente euro
peo. Una moderata area di instabilità fra il Mediterraneo 
a l'Africa «ettentrionale determina annuvolamenti tem
poranei sulle isola e le regioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO: al nord ed el centro prevalenza di 
cielo sereno. Nebbie in pianura ma meno Intensa rispet
to ei giorni scorsi. Nuvolosità variabile di scarso interes
se sulla isola maggiori a sulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli provenienti da est. 
MARI : generalmente calmi o localmente poco mossi. 
DOMANI : non vi sono da segnalare variami apprezzabili 

par cui il tempo sull'Italia sari caratterizzato da scarsi 
annuvolamenti ad ampie zone di sereno. Formazioni di 
nebbia sulle pianura del nord a su quella del centro 
limitatamente alle ora notturne e quelle della prima mat
tina. 

MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ: la parte meridionale di una 
perturbazione atlantica dovrebbe attraversare le regioni 
italiane. Di conseguenze è probabile una intenslficazlona 
della nuvotosit» seguita da deboli precipitazioni a carat
tere Intermittente. I fenomeni inizeranno dalla Sardegna 
a dalla tesele tlrrenlce centrala per estendersi successi
vamente a tutte I» ragioni dell'Italia settentrionale e ' 
quella .dell'Italia .centrale. 

PREVIDENZA 

Dom.ande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Angelo M a u l t r i , 
Paolo Onaatl a Nioola Tlaei 

non sapendo se la pensione 
Inps in godimento sia supe
riore al trattamento minimo 
oppure integrata al tratta
mento minimo (nel qua! caso 
anche il ricorso alta Corte co
stituzionale avrebbe minore 
possibilità di successo). 

È invece possibile, come ri
teniamo sia stato precisato 
dall'lnca, acquisire supple
mento di pensione Inps sia 
per l'ulteriore contribuzione 
Inps sia per la contribuzione 
statale (legge 322/1958). An
che questa, più o meno frutti
fera, a seconda che la pensio
ne Inps sia o no superiore al 
trattamento minimo. 

Non si migliora 
la società 
italiana 
facendo di ogni 
erba un fascio 

Dai signori Mario «Liguori, 
Andrea Rossi. Vito Russo, Tito 
Lenzi di Napoli, che si defini
scono «un gruppo di compa
gni pensionati», ci è pervenuta 
una lettera nella quale si parla 
di tutto ciò che può riguardare 
le condizioi economiche, so
ciali, il rapporto costo-vita-
pensioni, ecc.dei pensionati. 

La lettera che incomincia 
con l'affermazione che biso
gna «mandare a quel paese 
tutti i partiti», può essere cosi 
sintentizzata: 

- dopo oltre 30 anni di con
tribuzione la pensione non è 
adeguata al costo della vita; 

- l'inflazione reale - con
trariamente a quanto stabilito 
dall'Istat - supera il 10-12 per 
cento mentre la rivalutazione 
semestrale della scala mobile 
è dell'1,4056; 

- il pagamento dei ticket e 
fi ricorso alla assistenza indi
retta per quanto riguarda i me
dicinali (b Campania è una di 
quelle regioni - vedi anche il 
Lazio - che possiamo definire 
a rischio per quanto riguarda 
l'assistenza farmaceutica, 
ndry, 

- aumento degli affìtti di ca
sa, dell'energia elettrica e 
«tante altre belle cosette che 
ci ammannisce questo nostro 
governo»; 

- «adeguamento» delle pa
ghe dei parlamentari. 

Qui di seguitola nostra ri
sposta. 

Sappiamo bene delle diffi
cili e spesso gravi condizioni 
cui sono costretti milioni di 
lavoratori-che pur avendo 
contribuito anche per molti 
anni usufruiscono di pensio
ni assolutamente inadeguate 
e che, causa la politica gover
nativa, se bisognevol' ai cure 
mediche e di piedicinali ven
gono assoggettati a ticket 
vergognosi e non poche volte 
(soprattutto in alcune regioni) 
vengono privati dell'assisten
za diretta per il rifiuto dei far
macisti di continuare ad appli
care l'assistenza farmaceutica 
per protesta contro governo e 
amministrazioni regionali che 
non pagano i conti sospesi. 

Tale realtà spinge, a volte, 
ad atteggiamenti qualunquisti
ci, mettendo tutti sullo stesso 
piano, governo e maggioran
za parlamentare responsabili 
delia politica in atto, e le forze 
di opposizione impegnate nel 
Parlamento e nel paese nello 
sforzo per modificare la situa
zione attuale. Uno sforzo tan
to più difficile quanto più 
prendono piede e prevalgono 
le forze della speculazione, 
del massimo profitto ad ogni 
costo, grazie all'appoggio a 
esse date dalla politica gover
nativa. 

Non è certo facendo di tut
te le erbe un («ascio che sì può 
vincere la lotta per il cambia
mento del modo di essere del 
vivere in Italia. 

Tanto meno si possono ot
tenere risultati in questa dire
zione prendendosela addirit
tura con il Pei e con il Sinda
cato pensionati italiani (Spi-
Cgil), che di fatto rappresen
tano punte di diamante nella 
lotta per il cambiamento della 
società. E quindi anche per la
voratori e pensionati. 

Nel momento in cui non 
quadrano ì bilanci dello Stato 
e si proclamano esigenze di 
contenimento di salari, sti
pendi e pensioni, l'aumento dì 
compensi ai parlamentari, 

tanto più ai grandi dirigenti 
dello Stato, stona assai. Ma 
anche in questa caso le cose 
non vanno allo stesso mudo 
per tutti, tanto meno per i par
lamentari comunisti che ver
sano buona parte del loro 
compenso al Pei. 

Per gli ultra 65enni 
non esiste più 
l'invalidità 
civile (ma solo 
l'accompagnamento) 

Da oltre due anni è stata 

f>resentata domanda per inva-
idità civile senza che la perso

na interessata sìa stata chia
mata a visita medica. Ha quasi 
70 anni di età e a mala pena 
riesce a camminare. Ma per
ché tanto tempo (si può cnie-
dere ingenuamente)? 

Orlando Scalerà 
Bari 

Sono più che giustificate le 
proteste contro t tempi lunghi 
che impiegano gli uffici e te 
commissioni cui spetta chio' 
mare a visita e dare risposte 
a chi richiede il riconosci' 
mento della qualifica di inva
lido civile. Ora i tempi saran
no ulteriormente prolungati 
causa il passaggio di tali 
compiti alte commissioni ad
dette, sin qui, al riconosci' 
mento delle pensioni di guer
ra. 

Nel caso specifico, rteces' 
sita tener conto anche che se 
la domanda è rivolta soltan
to a ottenerti la pensione per 
invalidità civile con molta 
probabilità non sarà neppure 
presQ in considerazione in 
quanto l'attuale legislazione 
esclude dal diritto al ricono
scimento delta invalidità ci
vile chi presenta detta richie
sta dopo il compimento dei 
65 pani di età. 

E fatto salvo il caso di co
loro che facciano domanda 
dell'indennità di accampa' 
gnamento, coloro cioè che ri
sultino inabili totali e siano 
bisognosi di assistenza con
tinuativa da parte di altra 
persona. 

Sin qui purtroppo le nostre 
pressioni per una più solleci
ta e qualificata funzionalità 
di detti servizi hanno acquisi
to risultati assolutamente 
inadeguati. Per un risultato 
positivo è indispensabile il 
coinvolgimene di cittadini, 
partiti, sindacati. 

8 l'Unità 
Lunedì 
30 gennaio 1989 
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